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Cosa si è detto
Affari costituzionali
ANCI - Rilancio CIE: il sindaco di Torino e presidente dell’ANCI, Sergio Chiamparino, ha inviato una lettera al ministro dell’Interno, Roberto Maroni, con la quale chiede che nella prossima seduta della Conferenza Stato-città venga affrontato il tema del rilancio della Carta d’Identità Elettronica, annunciato dallo stesso Ministero.

Premettendo che “l’ANCI da sempre ha sostenuto l’introduzione di strumenti informatici per l’accesso ai servizi della pubblica amministrazione che potessero snellire i processi burocratici ed agevolare le relazioni con i cittadini, come la Carta d’Identità Elettronica”, Chiamparino reputa necessaria “una informativa su queste tematiche, per comprendere le modalità con le quali si intende rilanciare il suddetto progetto”. (anci.it)

Innovazione PA - Siti web e informazione ai cittadini: Direttiva n. 8 del 2009 del Ministro per la pubblica amministrazione per la riduzione dei siti web delle pubbliche amministrazioni e per il miglioramento della qualità dei servizi e delle informazioni on-line al cittadino.
Interno - Beni confiscati e sostegno progetti sicurezza dei comuni: i progetti per la sicurezza nei comuni che non sono rientrati in graduatoria e per i quali quest'anno non sono stati stanziati fondi «saranno finanziati con beni sottratti alla mafia». Lo ha detto il ministro dell'Interno Roberto Maroni durante gli incontri con gli amministratori delle province di Varese e di Como. 

Complessivamente sono stati presentati per la sicurezza urbana dei comuni oltre 2.800 piani, come progetti di video sorveglianza o potenziamento delle forze dell'ordine. Tra questi, ha riferito Maroni, sono stati scelti «i più validi e interessanti», finanziati l'anno scorso con 100 milioni di euro.  La regione che ha ottenuto il maggior numero di finanziamenti è stata la Lombardia alla quale sono stati assegnati 27,5 milioni di euro. «Non si tratta di un favore - ha precisato Maroni – ma è dovuto alla bontà dei progetti presentati».  Fuori dalla graduatoria, però, sono rimasti progetti che, ha riferito il ministro dell'Interno, «arrivano a una cifra che è circa il doppio di quella stanziata».

L'anno prossimo il Viminale metterà a disposizione dei comuni la somma che servirà a finanziare le iniziative sulla sicurezza e che sarà versata dal 'Fondo Unico Giustizia' a disposizione dei ministeri dell'Interno e della Giustizia. 

«I soldi sequestrati sui conti correnti dei mafiosi – ha spiegato il ministro dell’Interno - vanno a finire subito nel fondo giustizia che dispone di oltre 800 milioni di euro in contanti». Solo nelle operazioni portate a termine questa mattina, sono stati recuperati 240 milioni di euro. 

Pore - Terza edizione progetto ELISA: prende il via la terza edizione di “Elisa”, un programma di finanziamenti destinato a finanziare progetti per l'innovazione di sistema degli Enti locali. L'iniziativa è coordinata dal P.O.R.E. (Progetto Opportunità delle Regioni in Europa), struttura di missione della presidenza del Consiglio dei Ministri alle dipendenze funzionali del ministro per i Rapporti con le Regioni, Raffaele Fitto. 

Nel corso delle prime due edizioni sono già stati messi in campo 75 milioni di euro, grazie al finanziamento congiunto del Governo, degli Enti locali e delle Regioni, per dare impulso alla modernizzazione delle Autonomie locali e del Sistema Paese. 

Con il terzo Avviso vengono stanziati oltre 11 milioni di euro per progetti che riguardano traffico e mobilità, qualità dei servizi, lavoro, fiscalità e catasto con alcune sostanziali novità: tra queste, una maggiore valorizzazione, in sede di valutazione dei progetti, delle aggregazione tra gli Enti locali, del livello di integrazione con i servizi infrastrutturali già presenti sui territori, della coerenza con i piani regionali e del positivo parere dell'ANCI, dell'Upi e dell'Uncem. 

Più in particolare l'ambito di intervento dei progetti dovrà rientrare nelle seguenti macrocategorie, meglio specificate nell' Avviso: gestione integrata della logistica e dell'infomobilità nel trasporto pubblico locale, nella mobilità urbana ed extraurbana, pubblica e privata; sistemi di misurazione, basati su tecnologie ICT, per la valutazione della qualità dei servizi erogati dagli EELL; gestione digitale integrata dei servizi locali in materia fiscale e catastale mediante modelli di cooperazione applicativa; integrazione e potenziamento dei sistemi informativi del lavoro. 

I progetti dovranno prevedere il completo rilascio in esercizio entro 18 mesi dalla stipula della convenzione per l'affidamento del finanziamento e dovranno essere redatti secondo la modulistica elettronica predisposta dal Dipartimento e disponibile sul sito del Pore. 

Anche l'iter amministrativo legato alla gestione del finanziamento è stato semplificato. Tutto ciò per evitare sprechi e duplicazioni, stimolando progetti creativi e innovativi capaci di portare benefici tangibili ai cittadini e alle imprese.

I progetti dovranno essere inviati esclusivamente on line collegandosi al sito http://www.pore.it 
Presentazione 

Come presentare il progetto 
Istruzioni operative 
CENSIS - Rapporto annuale 2009: la società italiana è una società testardamente replicante. Quel «non saremo più come prima» che un anno fa dominava la psicologia collettiva è mutato in un «siamo sempre gli stessi». Abbiamo resistito alla crisi riproponendo il tradizionale modello adattativo-reattivo: non abbiamo esasperato il primato della finanza sull’economia reale, le banche hanno mantenuto un forte aggancio al territorio, il sistema economico è caratterizzato da una diffusissima e molecolare presenza di piccole aziende, il mercato del lavoro è elastico (si pensi al sommerso) e protetto (si pensi al lavoro fisso e agli ammortizzatori sociali), le famiglie sono patrimonializzate. La crisi ha finito per rallentare il processo di uscita dal puro adattamento intravisto lo scorso anno, quando all’orizzonte si presentava quasi una «seconda metamorfosi», dopo quella degli anni fra il ’45 e il ’75. Sono però in corso alcuni processi di trasformazione. 

Processi formativi 

Lavoro, professionalità, rappresentanze 

Il sistema di welfare 

Territorio e reti 

I soggetti economici dello sviluppo 

Comunicazione e media 

Governo pubblico 

Sicurezza e cittadinanza 

Formez - Osservatorio accessibilità: è on line il portale dell’Osservatorio per l’accessibilità dei servizi delle pubbliche amministrazioni promosso dal Dipartimento per la digitalizzazione della PA e l’innovazione tecnologica. Il portale realizzato dal Formez, risponde alla funzione assegnata all’Osservatorio, di gestire le segnalazioni dei cittadini sulle difficoltà incontrate nell’utilizzo dei servizi erogati tramite i siti web della PA sia centrale che periferica.

Seguendo la le linee di principio del web partecipativo per le quali l’utente non è solo un semplice fruitore di informazioni, ma interagisce con il web stesso, l’Osservatorio invita tutti gli utenti a controllare e verificare l’effettiva rispondenza dei siti delle pubbliche amministrazioni alla Legge 4/2004 sull’accessibilità. I cittadini hanno quindi la possibilità di segnalare all’Osservatorio tramite un forum presente nel sito alla sezione “Segnala”, un eventuale problema di accessibilità o suggerire ipotesi per migliorare i servizi offerti dal sito di una pubblica amministrazione. Lo stesso utente potrà successivamente seguire lo stato della sua segnalazione nella sezione “Elenco segnalazioni”.

Qui ogni indicazione è caratterizzata da un numero di riferimento, la Url del sito segnalato, la data d’inserimento e da una emoticon che indicherà lo stato di lavorazione. Nel sito è anche presente la sezione “esempi e guide” che comprende una raccolta di soluzioni pratiche, esemplari, replicabili prodotte dalle pubbliche amministrazioni e che hanno particolarmente soddisfatto gli utenti.

www.accessibile.gov.it
Sfiducia organi enti locali: la Commissione affari costituzionali della Camera ha iniziato l'esame della proposta di legge Tassone, volta a modificare l'articolo 52 del testo unico degli enti locali così da introdurre l'istituto della mozione di sfiducia «costruttiva» nei confronti del sindaco e del presidente della provincia. 

S.DLG - Class Action PA: prosegue, presso le Commissioni affari costituzionali e giustizia della Camera, l'esame dello schema di decreto legislativo in materia di ricorso per l'efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di pubblici servizi.

Indagini conoscitive - Semplificazione normativa e amministrativa: in Commissione parlamentare per la semplificazione, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa, è stato ascoltato il ministro Brunetta sull'attuazione del meccanismo cosiddetto «taglia oneri amministrativi», di cui all'articolo 25 del decreto legge n. 112 del 2008. 

Audizione alla Commissione per la semplificazione 

Dossier sulla misurazione e riduzione degli oneri amministrativi 

S.DLG - Riorganizzazione FORMEZ: è arrivato il parere della Commissione per la semplificazione sullo schema di decreto legislativo di riorganizzazione del FORMEZ.

Tra l’altro si chiede di prevedere, tra i soggetti pubblici che possono partecipare all'associazione, l'unione di comuni.

Riforma Costituzione: l’Assemblea del Senato ha approvato le mozioni del PD, dell’UdC e della maggioranza che impegnano il Governo a partecipare, con spirito di leale collaborazione, al confronto parlamentare di sistema sui temi delle riforme istituzionali, valutando: la necessità della riduzione del numero dei parlamentari; l'esigenza di una discussione sul rafforzamento, nei rispettivi ambiti costituzionali, dei poteri e delle funzioni del Parlamento e del Governo; la rivisitazione del bicameralismo perfetto; dell'esigenza di una riforma delle norme di rango costituzionale relative all'ordinamento giurisdizionale.

Indagine conoscitiva elezioni Estero: le Commissioni affari costituzionali e affari esteri del Senato hanno avviato l’indagine conoscitiva sull’applicazione delle norme che regolano le elezioni nella Circoscrizione estero con l’audizione di una rappresentanza del Consiglio generale degli italiani all’estero.

Commissione trasparenza PA: con li parere favorevole del Parlamento il Governo ha ratificato le nomine di Luciano Hinna, Antonio Martone, Pietro Micheli, Filippo Patroni Griffi e Luisa Torchia a componenti della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche.

Giustizia

Durata processi: in Commissione giustizia del Senato è intervenuto il Ministro della Giustizia Alfano per chiarire, in merito al ddl sulla durata dei processi, che l’ambito della valutazione è quello penale e che l’impatto deve considerarsi un evento istantaneo. La valutazione poi deve essere riferita unicamente ai procedimenti penali pendenti in fase dibattimentale di primo grado. I ritardi processuali, in base a quanto previsto dalla cosiddetta «legge Pinto», comportano ogni anno consistenti esborsi di denaro da parte dello Stato, ha notato Alfano che ha anche rilevato come la determinazione di tempi precisi di durata dei singoli gradi di giudizio sia in linea con il principio della durata non irragionevole del processo. Le norme del disegno di legge sono destinate ad incidere sull’1 per cento dei procedimenti penali complessivamente pendenti, mentre se si fa riferimento ai procedimenti di primo grado tale percentuale non supera il 9 per cento.  

La Commissione giustizia ha fissato il termine per la presentazione degli emendamenti per il 14 dicembre, alle ore 20. L’illustrazione degli emendamenti si svolgerà nelle sedute del 15 e del 16 in tre sedute; nella notturna del 16 si procederà alla conclusione dell’esame del provvedimento.

Europa - Sicurezza cittadini: con un voto bipartisan le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera hanno approvato un documento conclusivo sui due atti comunitari riguardanti "Uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia al servizio dei cittadini".

Affari esteri

Legge Comunitaria 2009: la Commissione politiche dell’UE del Senato ha fissato alle ore 12 di venerdì 11 dicembre il termine per subemendare gli emendamenti presentati sulla legge Comunitaria 2009. Il presidente ha reso noto che la settimana dal 14 al 19 dicembre sarà dedicata all’illustrazione delle proposte emendative e alla loro conseguente votazione, che potrà continuare, se necessario, nei giorni 21 e 22 dicembre, in maniera da concludere l’esame del provvedimento prima della pausa Natalizia.

Bilancio

CDP - Al via il Fondo infrastrutturale europeo ”Marguerite”: le primarie istituzioni finanziarie pubbliche europee, tra cui Cassa Depositi e Prestiti (CDP), hanno lanciato il Fondo infrastrutturale “Marguerite” (2020 European Fund for Energy, Climate Change and Infrastructure), dotandolo di un capitale iniziale di 600 milioni.

I Presidenti dei “Core Sponsors”, Philippe Maystadt per la BEI, Franco Bassanini per la CDP, Augustin de Romanet per la Caisse des Dépôts francese, Ulrich Schröder per la KfW tedesca, José Maria Ayala Vargas per l’ Instituto de Crédito Oficial spagnolo e Zbigniew Jagiełło per la PKO Bank Polski polacca, hanno siglato l’accordo ufficiale conferendo al Fondo 100 milioni per ciascuna istituzione.

I Core Sponsor riuniti nel “Supervisory board”, hanno concordato le linee strategiche del Fondo ed eletto Presidente Philippe Maystadt.

Anche la Commissione UE, da sempre sostenitrice dell’iniziativa, siederà a breve nel Supervisory board: ha infatti ottenuto l’approvazione degli Stati membri - soggetta al via libera del Parlamento Europeo - a contribuire al progetto con 80 milioni di euro, a supporto dello sviluppo delle Reti di trasporto trans-europee (TENs).

E’ stata annunciata l’apertura delle sottoscrizioni delle quote del Fondo per un periodo di tre mesi (primo closing al 3 marzo 2010), con l’obiettivo di accogliere altri investitori pubblici e privati. L’ammontare target del Fondo è di 1,5 miliardi di euro entro la prima metà del 2011. Se a questi si aggiungono le debt facilities collaterali fino a 5 miliardi di euro, che gli investitori del Fondo ed altre istituzioni finanziarie di lungo periodo intendono fornire, Marguerite potrà mobilitare investimenti nell’ordine di 30-40 miliardi di euro complessivi.

I Core Sponsors promuovono Marguerite quale forma innovativa di partenariato pubblico-privato. Il Fondo potrà convogliare risorse private a supporto del finanziamento di progetti di interesse generale: sarà quindi uno strumento importante in un periodo nel quale le finanze pubbliche europee sono sotto una pressione senza precedenti a causa della crisi economica e finanziaria.

Marguerite, che rappresenta la prima iniziativa comune delle principali istituzioni finanziarie pubbliche europee ed è una delle misure chiave del Piano di Rilancio Economico Europeo, nasce da un progetto avviato lo scorso anno, su iniziativa dell’Italia e sotto l’egida del Consiglio Europeo.

Marguerite è tra i primi fondi “post-crisi” ad essere lanciato ed è per ammontare anche tra le principali iniziative di fund raising europee del 2009. Fornirà equity o quasi equity alle società proprietarie o gestori di infrastrutture nei settori dei trasporti e dell’energia “Trans-European Networks”, così come dell’energia rinnovabile.

Il Fondo ha un orizzonte di investimento di lungo periodo (20 anni) e ha l’obiettivo di impiegare la totalità delle proprie risorse entro 4 anni. Si focalizzerà sulla creazione di nuovi asset, privilegiando quindi gli investimenti “green fields”.

Costituito sotto la legislazione lussemburghese, Marguerite intende favorire la costruzione di infrastrutture per l’attuazione delle politiche chiave dell’Unione Europea in materia di lotta ai cambiamenti climatici, di energia e di trasporto. Il Fondo potrà essere un modello per altri fondi similari in Europa, secondo un approccio che vuole coniugare i principi di mercato con gli obiettivi delle politiche economiche pubbliche.

Marguerite seguirà le indicazioni di un “Advisory team” indipendente, i cui membri chiave sono in corso di selezione. Il team sarà pienamente operativo nel primo trimestre del 2010: esso avrà il compito di valutare i potenziali investimenti. Il ”Management board” sarà responsabile della gestione complessiva e dell’amministrazione del Fondo, sotto la supervisione del ”Supervisory board”.

Il sistema di remunerazione e di incentivi del Advisory team è pienamente coerente con le linee guida recentemente definite dalla riunione dei Capi di Stato del G20. Fornirà incentivi basati sulle prestazioni e un completo allineamento degli interessi del team con gli interessi a lungo termine degli investitori nel Fondo.

RGS: Programmazione 2000-2006 – Obiettivi 2 e 3: il livello di attuazione complessivo del Quadro Comunitario di Sostegno Obiettivo 3 al 30/09/2009 mostra livelli di impegno e di spesa che si attestano rispettivamente al 104,9% e al 98,5% del costo programmato. 

La dotazione finanziaria totale dei 14 Documenti Unici di Programmazione (Docup) dell'Obiettivo 2 (in Italia uno per ogni regione del Centro-Nord), nel presente periodo di programmazione è pari a oltre 7,182 mld di euro. 

Monitoraggio interventi comunitari - Programmazione 2000/2006 - Obiettivo 2 
Monitoraggio interventi comunitari - Programmazione 2000/2006 - Obiettivo 3 
Finanziaria 2010 e bilancio 2010: la Commissione bilancio della Camera ha approvato l’articolo 1 del ddl finanziaria che fissa i saldi. 

Il relatore presenterà oggi una riformulazione completa degli articoli 2 e 3 del ddl che ricomprendano le varie proposte emendative finora presentate. 

Il Governo ha ripresentato alcune proposte di modifica: il presidente Giorgetti ha dichiarato inammissibili due commi dell'emendamento 2.1385 in tema di giustizia, sei commi dell'emendamento 2.1386 relativo agli ammortizzatori sociali e un comma della nuova formulazione dell'emendamento del Governo 2.1375 in tema di enti locali, per la parte relativa alle regioni. Il viceministro Vegas ha in proposito precisato che le proposte emendative dichiarate parzialmente inammissibili possono essere confermate in quanto non perdono coerenza logica né finanziaria. 

Legge contabilità pubblica: senza modifiche, la Commissione bilancio del Senato ha concluso l’esame del disegno di legge di riforma della contabilità pubblica, che ora passerà al vaglio dell’Aula dal 15 dicembre. Fissato alle ore 19 di giovedì 10 dicembre il termine per la presentazione di eventuali emendamenti.

SDlg – Mediazione controversie:  la Commissione bilancio della Camera ha dato il suo parere sullo schema di decreto legislativo recante norme in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali, in attuazione della legge n. 69/09. (n. 150).

S.DLG - Pagamenti mercato interno: Camera e Senato hanno dato un parere favorevole con osservazioni sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2007/64/CE relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno (n. 148). 

Finanze

Finanza locale: Audizione del dottor Giancarlo Verde, direttore della Direzione centrale della finanza locale del Ministero dell'interno in Commissione bilancio della Camera.

Equitalia - Dilazione cartelle pagamento: nuovi calcolatori all’opera e zero file agli sportelli. Equitalia ha attivato dal 1° dicembre un nuovo servizio per i contribuenti che già pagano a rate e hanno bisogno di sapere se possono ottenere la dilazione per altre cartelle di pagamento. Un’esigenza che può essere soddisfatta stando comodamente seduti a casa, davanti al proprio pc.

Equitalia, meno code agli sportelli. Il calcolo delle nuove rate è on line 


Agenzia Territorio - Poste italiane – Visure catastali: Agenzia del Territorio e Poste italiane hanno firmato un accordo che permette ai cittadini di ottenere presso gli uffici postali i certificati sugli immobili presenti nella banca dati catastale. Aumentano in questo modo le strutture a cui poter domandare le visure: quasi 7mila sportelli distribuiti su tutto il territorio nazionale. (nuovofiscooggi.it)

Visure catastali ad ampio raggio: disponibili anche negli uffici postali
Agenzia Entrate - Scudo fiscale e operazioni emersione: c'è tempo fino al 31 dicembre 2010 per terminare le operazioni di emersione. Lo ha precisato l’Agenzia delle Entrate con una circolare (n.50 del 30 novembre 2009) nella quale si spiega che i contribuenti che non potranno perfezionare le operazioni di rimpatrio o regolarizzazione entro il 15 dicembre 2009, per cause oggettive esterne, hanno tempo fino al 31 dicembre 2010 per terminare l’iter. È confermato che l’imposta straordinaria del 5 per cento deve essere comunque pagata entro il 15 dicembre 2009 e che lo scudo produce effetti fin dalla data di pagamento dell’imposta.

Circolare n.50  

Scudo fiscale - circolare n° 52


Agenzia Entrate - Associazioni - Modello EAS: l’Eas torna a far parlare di sé. Questa volta, in primo piano, la modalità semplificata, utilizzabile anche da parte delle associazioni combattentistiche e d’arma e dalle federazioni sportive nazionali riconosciute dal Coni. E, ancora, dettagli su esclusioni e inclusioni di specifici enti. Il tutto nella circolare n. 51/E.

Modello Eas, scadenza in vista. Si sciolgono gli ultimi nodi
Agenzia Entrate - contributi INPDAP: istituzione delle causali contributo, per il versamento, tramite modello F24, dei contributi a titolo di riscatti, ricongiunzioni e computo, di spettanza dell’Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti Pubblici (INPDAP) Risoluzione n. 281 del 30.11.2009 


Agenzia Entrate - Controlli a tappeto su imposte sui redditi: controlli a tappeto su imposte sui redditi - acconto e saldo -, Iva periodica e a saldo, ritenute operate, dovute nell'anno in corso, Questo il piano di azione che l'Agenzia, con la direttiva firmata il 30 novembre 2009 dal direttore, Attilio Befera, mette in campo per intercettare i contribuenti che non hanno provveduto ai versamenti. (nuovofiscooggi.it)

Al via i controlli delle Entrate sui versamenti "che non tornano"
Indagine conoscitiva - Strumenti finanza derivata: proseguono le audizioni, in Commissione finanze del Senato, durante l'indagine conoscitiva sull'utilizzo e la diffusione degli strumenti di finanza derivata e delle cartolarizzazioni nelle PA.

Esclusione ICI immobili rurali: il sottosegretario Molgora ha risposto all’interrogazione Milo e Zeller (Misto) che sollecita l'adozione di un provvedimento che chiarisca definitivamente l'esclusione dei fabbricati rurali dall'applicazione dell'ICI, rendono noto che gli Uffici dell'Amministrazione finanziaria stanno approfondendo la problematica, al fine di trovare un'adeguata soluzione.

Cultura

Gioventù - Tariffe agevolate per le consulenze del lavoro: i Consulenti del Lavoro applicheranno tariffe agevolate, con riferimento ai minimi tariffari previsti nel D.M. 430/92, per l’attività di consulenza richiesta dalle piccole e medie imprese individuali costituite da giovani fino ai 35 anni di età e da società dove almeno il 51% dei soci sia costituito da giovani con età massima di 35 anni.

Lo prevede un Protocollo d’intesa firmato dal Ministero della gioventù e dall’Ordine dei consulenti, che stabilisce una linea di collaborazione continua, con l’obiettivo di  predisporre politiche attive che favoriscano l’ingresso delle nuove generazioni in un mercato del lavoro competitivo e rivolto all’alta specializzazione. 

Spesso la fase di start up comporta ostacoli sia burocratici, sia economici, che possono disincentivare le nuove generazione ad investire il proprio capitale e la propria conoscenza. Per  rafforzare il rapporto tra i giovani imprenditori ed il mondo delle professioni, l’accordo punta in tre direzioni: tariffe professionali agevolate,  per i primi due anni di attività delle imprese: in pratica i consulenti applicheranno il minimo tariffario, mai aggiornato dal 1992; collaborazione nella predisposizione di iniziative e politiche;  attività di studio e ricerca 

In particolare, sarà reso noto l’Albo dei Consulenti del Lavoro, diviso per provincia di competenza, affinché le associazioni di giovani under 35, costituite per la partecipazione ai Bandi finanziati dal Ministro della Gioventù,  possano usufruire, se necessario, delle competenze dei consulenti del lavoro, sia nella fase di creazione delle associazioni sia nella fase di rendicontazione finale.

Sarà predisposto un documento descrittivo delle varie forme contrattuali che oggi caratterizzano il mercato del lavoro, affinché i giovani vengano a conoscenza dei diritti e dei doveri legati alla propria posizione lavorativa. Per lo stesso scopo verranno svolte ricerche, dossier statistici e altre attività di studio sul tema della libera professione:  la documentazione predisposta sarà distribuita ai Centri Informagiovani, alle Università, ai Centri di Orientamento ed ai mezzi di comunicazione. 

CNEL - Scuola e esigenze bambini immigrati: da una ricerca sulle aspettative delle famiglie immigrate nei confronti del sistema scolastico italiano, realizzata dal centro interdipartimentale di Ricerca educativa e sociale dell’Università di Roma-Tre su commissione dell’Organismo nazionale di coordinamento per le politiche di integrazione sociale degli stranieri del Cnel, emerge come gli stranieri chiedano scuole serie, meritocratiche, selettive, con più matematica e inglese e con docenti motivati e preparati, per i loro figli.La necessità emersa è quella di una scuola primaria e secondaria che garantisca ai bambini un pieno inserimento nella società per il miglioramento della loro vita e della condizione sociale. La ricerca è stata svolta su un campione di immigrati provenienti da tutti i continenti che hanno figli iscritti nelle scuole italiane. I dati più recenti indicano che in Italia nell’anno scolastico 2007/2008 erano iscritti 575.000 bambini stranieri, il 6,4% della popolazione. Il 35% di loro è nato in Italia. La presenza più critica è quella dei bambini di recente immigrazione (46.000 unità) perché necessitano di un supporto per un’integrazione rapida ed efficace. La percentuale più alta è concentrata nelle regioni del centro-nord, compresi i comuni di piccole dimensioni. Per il l’ONC-Cnel, in merito a questo problema e a tutti quelli che coinvolgono l’immigrazione, bisogna liberarsi da una logica di identificazione esclusiva con l’emergenza sociale e la sicurezza pubblica, che non fanno altro che compromettere la convivenza civile. E’ necessario, invece, aprirsi ad una prospettiva lungimirante misurandosi con i problemi concreti. Infatti, nei processi di integrazione dei cittadini immigrati, si evidenziano criticità dell’organizzazione sociale che condizionano pesantemente gli stessi cittadini italiani. Dal percorso scolastico emerge la qualità dell’integrazione di un paese ed è per questo motivo che il Cnel ritiene necessaria una programmazione organica di piani di formazione dei docenti in servizio per l’acquisizione delle competenze necessarie all’insegnamento della lingua italiana come seconda lingua, di una diffusa dotazione nelle scuole di laboratori linguistici da aprire anche ai familiari, della collaborazione di mediatori culturali. Occorre infine una politica scolastica che ridia valore alle pratiche educative della scuola come “comunità educante” in grado di coinvolgere risorse familiari e istituzionali nel cuore dei processi educativi. Il coinvolgimento delle famiglie e l’integrazione della scuola con i servizi del territorio sono decisivi rispetto al fenomeno complessivo del drop out che interessa le fasce sociali più deboli e delle condizioni che sono alla base dei sempre più gravi disagi giovanili che investono la scuola. Secondo l’Onc-Cnel i problemi culturali e didattici posti dalle famiglie immigrate devono essere un riferimento centrale per la riforma della scuola, tanto è il rilievo di questa presenza per il futuro dell’Italia.

Indagini conoscitive - Alunni stranieri e scuola: i rappresentati di UPI e ANCI sono stati sentiti dalla Commissione cultura della Camera, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle problematiche connesse all'accoglienza di alunni con cittadinanza non italiana nel sistema scolastico italiano.

Lavori pubblici

CdM - Affidamento servizi pubblici: il Consiglio dei Ministri ha avviato l’esame, che proseguirà in una prossima seduta, dello schema di decreto legislativo che dà attuazione alla delega, conferita al Governo dal decreto-legge n. 112 del 2008, a disciplinare l’affidamento e la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica.

Ambiente

Disciplina sanzionatoria scarico acque reflue: approvato dal Senato, arriva in Commissione ambiente della Camera il ddl governativo che prevede una modifica alla disciplina sanzionatoria dello scarico di acque reflue prevista dal dlg n. 152/06, c.d. Codice ambientale. 

Piccole infrastrutture: è dedicata alla realizzazione di opere pubbliche infrastrutturali di costo inferiore a 5 milioni di euro la pdl Foti (PdL) in esame in Commissione ambiente della Camera. La pdl è composta da un unico articolo e prevede l'individuazione da parte del Governo, previo atto di indirizzo delle competenti Commissioni parlamentari, delle opere infrastrutturali pubbliche, o cofinanziate da soggetti privati, di minori dimensioni, prioritariamente destinate alla tutela dell'ambiente e alla riqualificazione urbanistica e viaria. Attraverso una procedura di collaborazione tra Parlamento, Governo e Regioni, si prevede l'individuazione delle opere che comportano un impegno di spesa complessivo non superiore a 5 milioni di euro, entro il 30 giugno di ogni anno, con delibera del CIPE, sentita la Conferenza unificata, tramite il loro inserimento in un elenco, formulato su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia, contenente l'indicazione degli stanziamenti necessari per la realizzazione delle opere, nonché degli eventuali altri contributi statali concessi per il finanziamento dei relativi interventi, unitamente all'eventuale cofinanziamento regionale, locale o dei soggetti privati. Le risorse necessarie vengono determinate in sede di legge finanziaria, mentre lo schema dell'elenco è trasmesso alle Camere per il relativo parere. 

CdM - D.l. protezione civile: il Consiglio dei Ministri ha svolto un lungo ed approfondito esame di un decreto-legge, su proposta dal Presidente Berlusconi, che prevede tre categorie di rilevanti interventi. La prima è in tema di rifiuti nella Regione Campania: terminata la fase dell’emergenza, si trasfonde l’impegno che ha caratterizzato fino ad oggi l’attività di contrasto ai problemi di smaltimento nelle conseguenti iniziative di gestione dell’attività ordinaria; il secondo tema riguarda le conseguenze del sisma abruzzese del 6 aprile scorso, in merito alle quali il Governo sta predisponendo gli interventi di raccordo fra il contrasto all’emergenza fin qui svolto (che può dichiararsi conclusa) con la delicata ed importantissima fase della ricostruzione, peraltro già avviata; sono proprio gli eventi connessi al sisma che hanno reso imprescindibili interventi sull’assetto organizzativo e sulla struttura della Protezione civile, che tanta parte ha avuto e continua ad avere nella continua e preziosa attività di contrasto ai danni occorsi ed è questo il terzo caposaldo del decreto-legge, il cui esame proseguirà nella prossima seduta del Consiglio.

Attività produttive

Indagini conoscitive - Prospettive sistema industriale: nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla situazione e sulle prospettive del sistema industriale e manifatturiero italiano, la Commissione attività produttive della Camera ha sentito il Ministro dello sviluppo economico, Claudio Scajola. 

 Coltivazione idrocarburi: la Commissione industria del Senato ha avviato l’esame del ddl Li Gotti (IdV) recante modifiche alla disciplina sulle aliquote di prodotto della coltivazione degli idrocarburi e nuove norme finalizzate ad abbattere le emissioni nocive derivanti dalle attività di idrodesulfurizzazione e di lavorazione del petrolio

Lavoro

Assunzioni obbligatorie nelle PA: la Direzione Generale del Mercato del Lavoro rende disponibile, on line, la nota del 17 novembre 2009 chiarificatrice sulla possibilità di assumere soggetti appartenenti alle categorie protette in deroga al divieto assunzionale previsto dall’art. 17, comma 7, del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

 Nota del 17 novembre 2009 

 Pari opportunità: il ministro per le Pari opportunità, Maria Rosaria Carfagna, e il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, hanno presentato il 1° dicembre 2009 un Piano strategico di azione per la conciliazione e le pari opportunità nell’accesso al lavoro. 

Cinque le linee di azione individuate, che si prevede di implementare pragmaticamente con il concorso di tutti gli attori coinvolti, affidando il compito di coordinamento e monitoraggio ad una “cabina di pilotaggio” condivisa. 

Piano per l'inclusione delle donne nel mercato del lavoro 
L’occupazione femminile in Italia: progressi e persistenti ritardi 

CdM - Dlg pari opportunità: il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto legislativo che recepisce la direttiva europea 2006/ 54 con lo scopo di assicurare l’attuazione del principio della pari opportunità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione ed impiego in relazione all’accesso al lavoro, alla formazione professionale, alle condizioni di lavoro (compresa la retribuzione), ai regimi professionali di sicurezza sociale. Il provvedimento ha ricevuto il parere della Conferenza unificata e delle Commissioni parlamentari.
Infortuni sul lavoro: la Commissione parlamentare di inchiesta «morti bianche», ha ascoltato i rappresentanti del Ministero delle infrastrutture i, ai fini di approfondire il tema degli incidenti stradali che coinvolgono lavoratori nello svolgimento della loro attività (autotrasportatori, portalettere e altri). 

Affari sociali

CNEL - allarme infanzia: da un’indagine elaborata dal gruppo “Famiglia e Minori” della VI Commissione del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro in collaborazione con il gruppo nazionale Nidi Infanzia, emergono i problemi relativi ai costi e alla realizzazione di uno sviluppo sostenibile dei servizi educativi per l’infanzia. L’indagine, presentata questa mattina al Cnel alla presenza del sen. Carlo Giovanardi Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio per le Politiche per la Famiglia, evidenzia come questi servizi siano riservati, nel nostro Paese, solo a una minoranza di bambini (15% circa) con qualche eccezione per alcune Regioni del Centro-Nord (27-28%), rendendo di fatto irraggiungibili, nel 2010, gli obiettivi del Consiglio europeo di Lisbona e Barcellona: arrivare al 33% dell’utenza potenziale. Per il Cnel l’attuale quadro di realtà dei servizi educativi per la prima infanzia – un quadro fatto di insufficiente e diseguale diffusione sul territorio – chiede un proseguimento nel medio-lungo termine delle azioni di impulso allo sviluppo e di riequilibrio territoriale. Per conciliare qualità e costi nei servizi all’infanzia occorre quindi tenere presente che il personale impiegato in un servizio educativo è insieme il suo maggior costo, ma anche il principale elemento su cui si fonda la sua qualità. Ciò significa cercare risparmi sui costi del personale induce instabilità organizzativa e tendenza al turn over, che sono due elementi che insidiano la qualità. E’ necessaria, inoltre, una gestione razionale delle risorse – anche ovviamente e innanzitutto del personale – e per questo è importantissimo investire su figure di sistema incaricate della direzione organizzativo-gestionale dei servizi e del loro coordinamento pedagogico. Al fine di un buono sviluppo dei servizi per l’infanzia occorre infine aver presente: il ruolo decisivo delle amministrazioni pubbliche per garantire ai cittadini la qualità in ogni servizio operante sul territorio, la necessità di integrare iniziativa pubblica e privata per favorire il pluralismo dei protagonismi presenti nel territorio e la necessità che l’iniziativa privata possa integrarsi pienamente nella rete delle opportunità accessibili ai bambini e alle famiglie in modo generalizzato ed equo. Il sen. Carlo Giovanardi nelle sue conclusioni ha spiegato come sia stia facendo un grande sforzo, soprattutto nel far capire che dalla riforma costituzionale del 2001 l’appannaggio per le politiche sociali e sanitarie è stato trasferito agli Enti locali e che le politiche per la famiglia oggi vanno lette secondo la disponibilità economica delle singole Regioni, da cui deriva una complessità di intervento e di autonomia sulla quale lo Stato poco può fare: con l’Osservatorio sulla Famiglia il Governo sta monitorando quanto gli Enti locali stanno facendo per le politiche familiari per arrivare ad obiettivi concreti. Se si parla di Finanziaria, ha aggiunto il sen. Giovanardi, e di priorità, la voce “politica per la famiglia” spesso non viene presa in considerazione anche se, ha tenuto a precisare, il Governo appena le risorse finanziarie lo permetteranno si farà parte attiva per quelle riforme strutturali di cui questi servizi hanno bisogno. Per entrare nel merito dell’argomento affrontato questa mattina il sen. Giovanardi ha detto che nel triennio 2007-2009 sono stati investiti in strutture per bambini da 0 a 3 anni circa 727 milioni di euro (compartecipati tra Stato e Regioni) che permetteranno di portare la copertura della domanda di asili nido dall’11,4% al 16%, oltre ad un 7% che riguarda il primo anno della scuola dell’infanzia, che significa un 23% totale che non è l’obiettivo prefissato dal Consiglio di Lisbona, ma un buon passo in avanti.

Accesso alle cure palliative: la Commissione igiene e sanità del Senato ha ripreso l'esame del disegno di legge  recante disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alle terapie del dolore, approvato dalla Camera. Il termine per gli emendamenti è fissato per il 15 dicembre, alle ore 19.

Comunicazioni

Sviluppo banda larga: la Commissione trasporti della Camera ha approvato le tre risoluzioni presentate da Pdl Lega Nord e PD intese a sollecitare il Governo a:

Attivarsi per realizzare un piano di diffusione della banda larga anche attraverso il ripristino dei fondi già preannunciati.

Cosa è stato pubblicato

Firma digitale: regole per il riconoscimento

Pubblicata la circolare del CNIPA dello scorso 21 maggio recante le regole per il riconoscimento e la verifica del documento informatico, alle quali devono attenersi i certificatori accreditati.

Delibera del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione 21 maggio 2009, n. 45, Regole per il riconoscimento e la verifica del documento informatico. GU n. 282 del 3.12.2009 
Sicurezza spettacoli viaggianti: circolare
Il 12 dicembre 2009 entreranno in vigore le disposizioni del decreto del Ministro dell'interno 18 maggio 2007, recante le norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante. La complessità della disciplina, che investe tanto le nuove attività quanto quelle già esistenti, e il coinvolgimento sia degli enti locali, chiamati al rilascio dei provvedimenti autorizzativi, sia delle SS.LL., quali responsabili delle Commissioni provinciali di pubblico spettacolo, hanno reso necessario l'emanazione di una circolare esplicativa, strutturata anche tenendo conto delle richieste avanzate dagli operatori del settore e dall'ANCI. 
Circolare del Ministero dell’interno, 1° dicembre 2009 , n. 114, Norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante. Chiarimenti e indirizzi applicativi. GU n. 282 del 3.12.2009
Perequazione delle pensioni: calcolo percentuale d variazione
La percentuale di variazione per il calcolo della perequazione delle pensioni per l'anno 2008 è determinata in misura pari a  +3,2 dal 1° gennaio 2009. 

La percentuale di variazione per il calcolo della  perequazione delle pensioni per l'anno 2009 è determinata in misura pari  a  +0,7 dal 1° gennaio 2010, salvo conguaglio da effettuarsi in sede di perequazione per l'anno successivo. 

Le predette percentuali di variazione, per le pensioni alle quali si applica la disciplina dell'indennità integrativa speciale - di cui alla legge n. 324 del 1959 - sono determinate separatamente sull'indennità integrativa speciale, ove competa, e sulla pensione. 

Decreto del Ministero dell’economia di concerto con il Ministero del lavoro 19 novembre 2009,  Perequazione  automatica  delle  pensioni  per  l'anno  2009.  Valore definitivo anno 2008. GU n. 280 del 1°.12.2009   

Procedure telematiche versamento tributi: estensione ad altri pubblici ufficiali

Nell’ambito delle norme di semplificazione in materia di versamenti unitari per tributi determinati dagli enti impositori e di adempimenti connessi agli uffici del registro e delle procedure telematiche, modello unico informatico e autoliquidazione (art. 3-bis, legge n. 463/1997), è stato pubblicato il provvedimento dell’Agenzia del territorio volto ad estendere dette procedure telematiche ad altri pubblici ufficiali. 

Le disposizioni si applicano ai pubblici ufficiali (i segretari o delegati  della  pubblica amministrazione e gli altri pubblici ufficiali, diversi dai notai) che operano nell'ambito degli enti - amministrazioni dello Stato, ed enti pubblici - in particolare enti aventi i seguenti requisiti: amministrazioni dello Stato ed enti pubblici che non sono soggetti al sistema di tesoreria unica di cui alla legge  n. 720 del 1984, e sono autorizzati a detenere un conto corrente presso una banca oppure presso Poste Italiane S.p.a.; amministrazioni dello Stato ed enti pubblici che utilizzano il modello di versamento «F24 enti pubblici» (F24 EP), che intendono avvalersi del servizio telematico. 

Con successivo provvedimento dei direttori delle Agenzie delle entrate, di concerto fra loro e con il Ministero della giustizia, le procedure telematiche sono estese ai pubblici ufficiali che operano nell'ambito delle amministrazioni dello Stato e agli enti pubblici diversi da quelli indicati. L'utilizzo facoltativo, per i pubblici  ufficiali delle procedure telematiche decorre dal 1° dicembre 2009. 

Provvedimento dell’Agenzia del territorio 17 novembre 2009, Estensione delle procedure telematiche di cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre  1997, n. 463, ad altri pubblici ufficiali. GU n. 279 del 30.11.2009
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